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Art. 19

Incentivi agli investimenti e alle attivita' diversificate degli agricoltori e dei silvicoltori di 
montagna Agli imprenditori agricoli e forestali singoli e associati, comprese le cooperative 
agricole e forestali, ai consorzi forestali, compresi quelli partecipati dai comuni, e alle 
associazioni fondiarie che hanno sede ed esercitano prevalentemente la propria attivita' nei 
comuni di cui all'articolo 2, comma 2, e che effettuano investimenti volti all'ottenimento 
dei servizi ecosistemici e ambientali benefici per l'ambiente e il clima, anche attraverso 
interventi di manutenzione del territorio, di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo, in 
coerenza con la normativa nazionale ed europea vigenti, e' concesso un contributo, sotto 
forma di credito d'imposta, in misura pari al 10 per cento del valore degli investimenti 
effettuati dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2027, nel limite complessivo di spesa di 4 
milioni di euro per ciascun anno. Il credito d'imposta e' cumulabile con altre agevolazioni 
per le medesime spese, comunque nel limite dei costi sostenuti, ed e' utilizzabile 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, dal periodo d'imposta successivo a quello in cui i costi sono stati sostenuti. Non 
si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di 
cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. L'agevolazione si applica nel rispetto 
dei limiti e delle condizioni di cui al regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 
18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo, al 
regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo 
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura, nonche' al regolamento 
(UE) 2023/2831 della Commissione, del 13 dicembre 2023, relativo all'applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de 
minimis». Al relativo onere si provvede ai sensi dell'articolo 34 della presente legge. Il 
credito d'imposta di cui al comma 1 e' riconosciuto in misura pari al 20 per cento degli 
investimenti effettuati dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2027, nei casi in cui nei territori 
dei comuni montani di cui all'articolo 2, comma 2, con popolazione non superiore a 5.000 
abitanti, insista una delle minoranze linguistiche storiche di cui alla legge 15 dicembre 
1999, n. 482, i cui appartenenti rappresentino almeno il 15 per cento dei residenti. Con 
decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e delle foreste, di concerto 
con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministro per gli affari 
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regionali e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 3 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, e' individuato l'elenco dei servizi ecosistemici e 
ambientali benefici per l'ambiente e il clima di cui al comma 1 del presente articolo. Le 
attivita' e gli interventi previsti nei piani di indirizzo e di gestione o negli strumenti 
equivalenti di cui all'articolo 6, comma 6, del testo unico in materia di foreste e filiere 
forestali, di cui al decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, sulla base di quanto previsto dal 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 28 ottobre 2021, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 289 del 4 dicembre 2021, costituiscono servizi 
ecosistemici e ambientali benefici per l'ambiente e il clima di cui al comma 1 del presente 
articolo. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e delle foreste, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalita' di concessione del credito 
d'imposta di cui ai commi 1 e 2, anche ai fini del rispetto del limite di spesa ivi previsto, 
nonche' le disposizioni relative ai controlli e al recupero del beneficio indebitamente fruito. 
Agli adempimenti afferenti alla registrazione della misura di cui al presente articolo, 
previsti dall'articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, provvede il Ministero 
dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e delle foreste con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente. I comuni montani di cui all'articolo 2, 
comma 1, e le loro forme associative possono affidare, ai sensi del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, i lavori pubblici di sistemazione e 
di manutenzione del territorio montano, inclusa la rete sentieristica, di gestione forestale 
sostenibile, di sistemazione idraulica e di difesa dalle avversita' atmosferiche e dagli 
incendi boschivi, di importo inferiore alle soglie indicate all'articolo 14 del medesimo 
codice di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023, a gestori di rifugi, coltivatori diretti, 
singoli o associati, e imprenditori agricoli, che conducono aziende agricole, con impiego 
esclusivo del lavoro proprio e dei familiari di cui all'articolo 230-bis del codice civile e di 
macchine e attrezzature di loro proprieta', nonche' a consorzi forestali e associazioni 
fondiarie, nel rispetto delle norme vigenti sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori. La 
previsione di cui al primo periodo si applica anche alle imprese iscritte agli albi regionali 
delle imprese che eseguono lavori o forniscono servizi forestali di cui all'articolo 10, comma 
2, del testo unico in materia di foreste e filiere forestali, di cui al decreto legislativo 3 aprile 
2018, n. 34, aventi i requisiti minimi fissati ai sensi del comma 8 del medesimo articolo 10. 
A salvaguardia del corretto utilizzo e della destinazione dei terreni pascolativi montani 
gravati da usi civici e oggetto di affitto o di concessione a privati, e' vietato il subaffitto o la 
subconcessione dei predetti terreni. La violazione del divieto di cui al presente comma 
comporta la risoluzione di diritto del contratto di affitto o di concessione. Le disposizioni di 
cui al primo e al secondo periodo si applicano ai rapporti instaurati o rinnovati dopo la data 
di entrata in vigore della presente legge. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, con 
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decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e delle foreste e' istituito 
un tavolo tecnico, composto da rappresentanti del Ministero dell'agricoltura, della 
sovranita' alimentare e delle foreste, del Ministero dell'ambiente e della sicurezza 
energetica, del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e del Ministero del turismo. Alle riunioni del tavolo sono invitati a 
partecipare esperti con comprovata esperienza in materia di scienze forestali, agrarie e 
ambientali, politiche agricole e sviluppo delle zone montane, gestione ambientale e 
conservazione, tecnologie agrarie e innovazione. Per la partecipazione al tavolo non sono 
previsti gettoni di presenza, compensi, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 
denominati. Le amministrazioni competenti provvedono ai relativi adempimenti 
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
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